
 
 

BONUS STRAORDINARIO PER LE FAMIGLIE A BASSO 

REDDITO 
 

Cosa  è ? Chi ne ha diritto? Come si fa 
domanda? 

Validità del 
bonus 

Procedura 

 
E ‘ un  buono del valore  che 
va dai 200  ai 1.000   €uro  
attribuito dal Ministero alle 
famiglie a basso reddito, 
lavoratori e pensionati e non 
autosufficienti. 
E’ erogato secondo l’ordine 
di presentazione delle 
domande. 
 
 E ‘ assegnato sulla base: 

- del numero dei 
componenti il 
nucleo familiare,  di 
eventuali 
componenti 
portatori di 
handicap, 

- del reddito 
complessivo 
familiare riferito al 
periodo di imposta 
2007 ( oppure 
2008). 

 
Il beneficio è assegnato ad 
un  solo componente del 
nucleo e non costituisce 
reddito  né ai fini fiscali né ai 
fini della corresponsione di 
prestazioni previdenziali e 
assistenziali inclusa la carta 
acquisti . 
E’ erogato dai sostituti 
d’imposta mediante i datori 
di lavoro del soggetto 
beneficiario oppure dall’Ente 
pensionistico in caso di 
pensionato. 
 

 
Il nucleo familiare  
residente composto da 
lavoratori e/o 
pensionati. 
Nel reddito 
complessivo del 
nucleo si computa 
ogni reddito di ogni 
componente: da 
lavoro 
dipendente,pensione, 
assimilati a quelli da 
lavoro dipendente, da 
attività di lavoro 
autonomo non 
esercitate 
abitualmente, fondiari 
se insieme ai redditi 
precedentemente 
indicati e se non 
superiori ad € 
duemilacinquecento. 
 

 
Presso i CAAF 
presentando:  
-apposita 
autocertificazione 
relativa ai redditi 
ed ai componenti 
il nucleo. 
  
La domanda si 
può presentare 
anche presso 
dottori 
commercialisti, 
ragionieri,  
periti commerciali, 
ai quali non spetta 
alcun compenso.  

 
E’  valido solo per 
l’anno  2009. 
 
La  domanda si 
presenta entro il 
28 febbraio 2009 
con i redditi del 
2007. 
 
La  domanda si 
presenta entro il 
31 marzo 2009 
con i redditi del 
2008. 
 
E’ erogato 
secondo l’ordine 
di presentazione 
delle domande e 
della 
disponibilità dei 
contributi. 
 

 
Compilazione di 
domanda  
presso i CAF con la 
documentazione  
relativa ai redditi, 
ai componenti del 
nucleo,  
oppure presso dottori 
commercialisti, 
ragionieri, periti 
commerciali, ai quali 
non spetta alcun 
compenso. 
 
Il beneficio è erogato 
dal sostituto d’imposta  
o dagli Enti 
pensionistici. 

 

 


